Circolare n. 3/2006





Agli Iscritti all’Albo
Prot. n. 
215/2006






loro sedi
Aosta, 2 agosto 2006

Oggetto: Stato di protesta contro il Decreto Legge 04.07.2006, n° 223 (Bersani): sospensione della partecipazione di tutti gli iscritti agli Ordini e Collegi tecnici della Regione Autonoma Valle d’Aosta dalle commissioni tecnico-istituzionali.
A seguito di quanto deciso dall’incontro congiunto dei Consigli degli Ordini e Collegi tecnici della Regione Autonoma Valle d’Aosta allargato a tutti gli iscritti, tenutosi il giorno 26.07.2006,  
SI INVITANO

tutti i colleghi, nell’interesse della tutela della professione, a sospendere la loro attività in seno a tutte le Commissioni Tecnico-istituzionali, tra le quali a titolo esemplificativo e non esaustivo:
· Commissioni Edilizie; 

· Commissioni di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo;
· commissioni tecnico-consultive;

· Commissioni Concorsi;

· Commissioni Gare d'Appalto Opere Pubbliche;

· Commissioni Gare di affidamento di servizi di ingegneria ed architettura;

· ecc.

per un periodo di 60 gg. a partire dalla data del 02/08/2006 e perciò cessante il giorno 30/09/2006.

Tale astensionismo è finalizzato ad esprimere con fermezza e determinazione la propria contrarietà al Decreto Legge 04.07.2006, n° 223 (Bersani) tanto per il metodo adottato quanto per i contenuti che minano le fondamenta dei principi di indipendenza intellettuale ed economica della libera professione.
Principi che finora sono stati i pilastri per la tutela dell’interesse collettivo e garanzia operativa per le pubbliche Amministrazioni: mentre detto Decreto modificativo getta le basi per nuovi ed evidenti benefici concorrenziali ed economici per le grandi concentrazioni di capitali che operano nello stesso campo professionale con il solo fine del profitto e che si troveranno ad agire in una realtà di oligopolio.

A tal fine si allega un fac-simile di lettera che il collega potrà inviare alla Commissione Tecnica oggetto di astensione nonché all’Ordine che si premurerà di trasmetterla ai restanti destinatari.

[image: image1.png]


Cordiali saluti.

  IL PRESIDENTE

(dott. Arch. Andrea Marchisio)

Allegati: - lettera 02/08/2006 Ordini e Collegi tecnici della Regione Autonoma Valle d’Aosta

- fac-simile lettera del professionista da inviare alle Commissioni Tecniche

FAC-SIMILE LETTERA DEL PROFESSIONISTA DA INVIARE ALLE COMMISSIONI TECNICHE

Alla Commissione Tecnico-istituzionale oggetto di astensione
All’ordine/Collegio di appartenenza
Alla Presidenza del Consiglio





ROMA

On.le Ministro della Giustizia





ROMA

On.le Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti


ROMA


On.le Ministro delle Attività Produttive 




ROMA

Ai gruppi parlamentari di Camera e Senato



ROMA

Alla Presidenza della Giunta della Regione Autonoma Valle d’Aosta
AOSTA

Agli Assessorati della Regione Autonoma Valle d’Aosta

AOSTA

Alle Comunità Montane della Regione Autonoma Valle d’Aosta
Loro sedi

Ai Comuni della Regione Autonoma Valle d’Aosta


Loro sedi

Al Presidente Del Consorzio Comuni B.I.M.



AOSTA

Alla Confesercenti Valle d’Aosta – Via Parigi, 165


AOSTA

All'Associazione Industriali - Sez. Edile - P.zza Chanoux 15

AOSTA

All'Associazione Artigiani - Reg. Borgnalle 10/L


AOSTA
Alla Confcommercio – Ascom vda - Reg. Borgnalle 12


AOSTA
Aosta, lì ____________________

Oggetto: Stato di protesta contro il Decreto Legge 04.07.2006, n° 223 (Bersani): sospensione della partecipazione di tutti gli iscritti agli Ordini e Collegi tecnici della Regione Autonoma Valle d’Aosta dalle commissioni tecnico-istituzionali:
 
- Commissione ___________________________________ del ______________ 

Il sottoscritto, comunica che:
· Visto l’esito dell’incontro congiunto dei Consigli degli Ordini e dei Collegi tecnici della Regione Autonoma Valle d’Aosta allargati alla partecipazione di tutti gli iscritti tenutosi il giorno 26/07/2006, in seguito al quale è stato proclamato uno stato di protesta finalizzato ad esprimere con fermezza e determinazione la propria contrarietà al Decreto Legge 04.07.2006, n° 223 (Bersani) tanto per il metodo adottato quanto per i contenuti che minano le fondamenta dei principi di indipendenza intellettuale ed economica della libera professione. Principi che finora sono stati i pilastri per la tutela dell’interesse collettivo e garanzia operativa per le pubbliche Amministrazioni: mentre detto Decreto modificativo getta le basi per nuovi ed evidenti benefici concorrenziali ed economici per le grandi concentrazioni di capitali che operano nello stesso campo professionale con il solo fine del profitto e che si troveranno ad agire in una realtà di oligopolio, 
si asterrà dalla partecipazione alla Commissione in oggetto.
Nell’occasione, distinti saluti.

Firma

